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THE GLOBAL GOALS

OBIETTIVO
Costruire un’infrastruttura resiliente 
e promuovere l’innovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e 
sostenibile

Gli investimenti in infrastrutture – trasporti, irrigazione, energia e tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione  – sono cruciali per 
realizzare lo sviluppo sostenibile e per rafforzare le capacità delle co-
munità in molti Paesi. Si riconosce ormai da tempo che la crescita 
della produttività e dei redditi, così come migliori risultati nella sanità 
e nell’istruzione, richiedono investimenti nelle infrastrutture.
Lo sviluppo industriale inclusivo e sostenibile  è la prima fonte di ge-
nerazione di reddito; esso permette un aumento rapido e sostenuto 
del tenore di vita delle persone e fornisce soluzioni tecnologiche per 
un’industrializzazione che rispetti l’ambiente.
Il progresso tecnologico è alla base degli sforzi per raggiungere obiet-
tivi legati all’ambiente, come l’aumento delle risorse e l’efficienza 
energetica. Senza tecnologia e innovazione, non vi sarà industrializza-
zione, e senza industrializzazione non vi sarà sviluppo.

FATTI E CIFRE
•	Infrastrutture di base come strade, tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione, servizi igienici, energia elettrica e acqua sono 
ancora scarsi in molti Paesi in via di sviluppo.

•	Circa 2,6  miliardi di persone nei Paesi in via di sviluppo incontrano 
impedimenti nell’accesso continuo all’elettricità.

•	2,5  miliardi di persone nel mondo non hanno accesso a servizi sani-
tari  e quasi 800 milioni di persone, di cui molte di centinaia di milioni 
si trovano in Africa subsahariana e Asia meridionale, non hanno ac-
cesso all’acqua.

•	1-1,5 miliardi di persone non possiedono servizi di telefonia affidabili
•	La qualità delle infrastrutture è legata positivamente al raggiungi-

mento di obiettivi sociali, economici e politici.
•	Infrastrutture inadeguate impediscono l’accesso a mercati, posti di 

lavoro, informazione e formazione, creando forti barriere alle attività 
economiche.

•	Infrastrutture non sviluppate limitano l’accesso alle cure mediche e 
all’istruzione.

•	Per molti Paesi africani, specialmente in quelli a basso reddito, le 
restrizioni infrastrutturali esistenti inibiscono la produttività delle 
imprese di circa il 40%.

•	L’industria manifatturiera rappresenta una delle principali fonti 
d’impiego, fornendo circa 470 milioni di posti di lavoro nel mondo – 
pari a circa il 16% delle 2,9 miliardi di unità della forza lavoro. Si sti-
ma che nel 2013 le manifatture abbiano offerto più di mezzo miliardo 
di posti di lavoro.

p	Lavori stradali, nuovo asfalto.

p	Strada sterrata in Liberia, Africa.
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•	L’effetto moltiplicatore di posti di lavoro dell’industrializzazione ha 
un impatto positivo sulla società. Ogni posto di lavoro nell’industria 
manifatturiera crea 2,2 posti di lavoro negli altri settori.

•	Le piccole e medie imprese attive nel settore della manifattura e 
della lavorazione sono i soggetti più decisivi nei primi stadi dell’in-
dustrializzazione, e  creano tipicamente il maggior numero di posti 
di lavoro. Esse costituiscono oltre il 90% delle imprese a livello mon-
diale, e sono responsabili per circa il 50-60% degli impieghi.

•	Nei Paesi di cui i dati sono disponibili, il numero di persone impiega-
te nel settore delle energie rinnovabili si aggira attualmente sui 2,3 
milioni. Considerate le lacune statistiche, si tratta sicuramente di 
una cifra prudente. Dato l’interesse in forte crescita verso le energie 
alternative, il livello di impiego più alto previsto nel settore delle rin-
novabili si aggira intorno ai 20 milioni di posti di lavoro entro il 2030.

•	I Paesi meno sviluppati hanno un potenziale di industrializzazione 
immenso per quanto riguarda l’industria alimentare (cibo e bevan-
de), l’industria tessile e dell’abbigliamento, con buone prospettive 
per la generazione sostenuta di posti di lavoro e una maggiore pro-
duttività.

•	Paesi a medio reddito possono trarre vantaggio dall’ingresso nel 
settore delle industrie di base e dei metalli lavorati, che offrono una 
vasta gamma di prodotti in risposta a una domanda internazionale in 
rapida crescita.

•	Nei Paesi in via di sviluppo, quasi il 30% della produzione agricola 
viene sottoposta a lavorazione. Nei Paesi ad alto reddito ne viene 
lavorato il 98%. Ciò suggerisce grandi opportunità per i Paesi in via 
di sviluppo nell’industria agroalimentare.q	Piantine di riso da piantare in un 

campo in Thailandia.

p	Tecnico monitora l'impianto eolico
dal PC.
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TRAGUARDI
	 9.1	 Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resi-

lienti – comprese quelle regionali e transfrontaliere – per sup-
portare lo sviluppo economico e il benessere degli individui, con 
particolare attenzione ad un accesso equo e conveniente per tutti.

	 9.2	 Promuovere un’industrializzazione inclusiva e sostenibile e au-
mentare significativamente, entro il 2030, le quote di occupazione 
nell’industria e il prodotto interno lordo, in linea con il contesto 
nazionale, e raddoppiare questa quota nei Paesi meno sviluppati.

	 9.3	 Incrementare l’accesso delle piccole imprese industriali e non, in 
particolare nei Paesi in via di sviluppo, ai servizi finanziari, com-
presi i prestiti a prezzi convenienti, e la loro integrazione nell’in-
dotto e nei mercati.

	 9.4	 Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo 
sostenibile le industrie, aumentando l’efficienza nell’utilizzo del-
le risorse e adottando tecnologie e processi industriali più puliti 
e sani per l’ambiente, facendo sì che tutti gli stati si mettano in 
azione nel rispetto delle loro rispettive capacità.

	 9.5	 Aumentare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnolo-
giche del settore industriale in tutti gli stati – in particolare in 
quelli in via di sviluppo – nonché incoraggiare le innovazioni e 
incrementare considerevolmente, entro il 2030, il numero di im-
piegati per ogni milione di persone, nel settore della ricerca e 
dello sviluppo e la spesa per la ricerca – sia pubblica che privata 
– e per lo sviluppo.

	 9.a	 Facilitare lo formazione di infrastrutture sostenibili e resilienti 
negli stati in via di sviluppo tramite un supporto finanziario, tec-
nico e tecnologico rinforzato per i Paesi africani, i Paesi meno 
sviluppati, quelli senza sbocchi sul mare e i piccoli Stati insulari 
in via di sviluppo.

	 9.b	 Supportare lo sviluppo tecnologico interno, la ricerca e l’innova-
zione nei Paesi in via di sviluppo, anche garantendo una politica 
ambientale favorevole, inter alia, per una diversificazione indu-
striale e un valore aggiunto ai prodotti.

	 9.c	 Aumentare in modo significativo l’accesso alle tecnologie di in-
formazione e comunicazione e impegnarsi per fornire ai Paesi 
meno sviluppati un accesso a Internet universale ed economico 
entro il 2030.

Tratto da https://unric.org/it/obiettivo-9-costruire-uninfrastruttura-resiliente-e-
promuovere-linnovazione-ed-una-industrializzazione-equa-responsabile-e-sostenibile/


